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Il politetrafluoroetilene (PTFE)   normalmente è più conosciuto attraverso le 
sue denominazioni commerciali Teflon, Fluon, Algoflon, Hostaflon, in cui al 
polimero vengono aggiunti altri componenti stabilizzanti e fluidificanti per 
migliorarne le possibilità applicative (PTFE caricati carbone, grafite, bronzo, 
vetro).  
La guarnizione in PTFE nei vari profili e cariche, energizzata da O-Ring 
(opportunamente scelto nelle varie mescole o con molle inox) viene oggi 
ampiamente utilizzata per applicazioni medie e fortemente gravose nei più 
disparati settori. La così ampia diffusione e riconoscimento applicativo si 
può riconoscere in: 

- Resistenza agli attriti con e senza lubrificazione 
- Tenuta a semplice o doppio effetto con minimi ingombri 
- Assenza dellôeffetto stick-slip 
- Perfettamente esente da fenomeni di incollaggio per lunga 

inattività in ambiente con alte e basse temperature 
- Elevata resistenza allôestrusione in presenza di alte pressioni 
- Resistenza ad agenti chimici 
- Facile realizzazione di specifiche progettuali personalizzate 
- Soluzioni e geometrie fattibili per ogni esigenza, impiego e 

applicazioni specifiche 
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La Sixten ¯ da oltre ventôanni operativa nel ñGLOBOò delle 

guarnizioni, rispondendo alle esigenze di un mercato in continua 
evoluzione tecnologica. Forte di una solida esperienza e di una 
competenza collaudata, capace di modularsi su ogni proposta, 

offrendo sempre la soluzione tecnologica più avanzata ed efficace, 
ha sviluppato questa guida specifica sul PTFE e FENOLO, per 

guarnizioni PTFE, nastri di guida, anelli in fenolo. 

 

 

SELEZIONE DEI MATERIALI IN FUNZIONE DEL FLUIDO 
E DELLE SUPERFICI DI CONTATTO 

 

   FLUIDO PTFE ELASTOMERO 
 

 
 
 

Olio idraulico 
 

Olio minerale 

Superficie di 
contatto 

Tenera  -  Dura 
___________ 
                 VT 

GR-CA 
                     BZ 

 
 
 
 

NBR 
 

FPM 

Acqua 
 

Acqua /Olio 

GR 
                     CA 
CA 

NBR 
 

EPDM      FPM 

Acqua calda 
               Vapore 

CA             VT 
CA             CA 

EPDM 
 

Aria secca 
Aria lubrificata 

GR             CA 
CA             TB 

NBR 
 

Fluidi sintetici con alto 
punto di 

infiammabilità, gas 
industriali. 

 

VT 
CA                CA 

TB 

 
FPM 

Fluidi idraulici  
infiammabilità a base 

di esteri fosforici e 
idrocarburi clorurati. 

 

 
VT 
TB 

 
EPDM 
FPM 

 
Prodotti alimentari 

 

 
01           VX 

 
MVQ 
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Proprietà dei materiali 
 

Codice PTFE 

01 PTFE vergine. 
-Ottima resistenza chimica, limitata resistenza allôusura. 
-Compatibilità con prodotti alimentari, farmaceutici. 
- Applicazioni leggere.  

VX PTFE caricato vetro 
- Buona resistenza chimica e allôabrasione. 
- Applicazioni medio leggere.  

VT PTFE caricato vetro + Mos 2 
-Ottima resistenza allôusura. 
-Buona resistenza alla compressione. 
- Applicazioni medio gravose.  

GR PTFE caricato grafite 
-Basso coefficiente dôattrito. 
-Ottima resistenza ad alta velocità. 
-Ottima resistenza in ambienti non lubrificati. 
- Applicazioni con superfici a bassa durezza quali alluminio, ottone e 
leghe leggere..  

CA PTFE caricato carbone 
-Resistenza chimica limitata dalla presenza del carbone. 
-Buona resistenza allôusura. 
-Compatibilità funzionale con leghe e metalli teneri. 
- Particolarmente indicato per tenute in presen za di vapore, acqua 
calda.  

TB PTFE caricato bronzo + Mos2 
-Limitata resistenza chimica. 
- Ottima resistenza allôusura e alla compressione. 
- Applicazioni gravose a medio alte pressioni.  

Codice ELASTOMERO 

NBR Elastomero nitrilico 
-Di impiego generale in oleodinamica e pneumatica. 
- Resistenza  limitata agli oli aromatici. 
-Non impiegabile con liquidi a base di esteri fosforici e clorurati. 
-Temperatura di esercizio: da ï 30 a +110°C. 

EPDM Elastomero etilene propilene 
-Buona resistenza ai liquidi sintetici per freni e fluidi a base di esteri 
fosforici. 
-Ottima  resistenza agli oli minerali, a solventi aromatici, clorurati, ad 
alcuni acidi concentrati. 
-Temperatura di esercizio: da ï 40 a +150°C. 

FPM Elastomero fluoro polimero 
-Buona resistenza agli oli minerali, a solventi aromatici, clorurati, ad 
alcuni acidi concentrati. 
-Temperatura di esercizio: da ï 20 a +200°C. 

MWQ Elastomero silicone 
-Buona resistenza a diversi agenti chimici e vapore. 
-Scarsa resistenza meccanica. 
-Atossico, sterilizzabile. 
-Temperatura di esercizio: da ï60 a +200°C. 
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Tandem di tenuta 

 

Spesso, in condizioni di esercizio gravose, lôafidabilit¨ del sistema 
di tenuta sullo stelo viene ulteriormente accresciuta grazie 
allôimpiego in tandem di due tipi di guarnizioni fra loro 

complementari. Un anello tipo PK/TB a diretto contatto con il fluido 
subisce tuta la pressione di esercizio del cilindro e tende spesso a 
non effettuare una tenuta perfetta. Se però il probabile trafilamento 

viene raccolto da una guarnizione a labbri asimmetrici in 
poliuretano tipo A la perdita diventa non misurabile. Lôeventuale 

pressione che si crea fra entrambe le tenute risulta di valore 
massimo accettabile, in quanto il particolare profilo della 

guarnizione PK/TB ne permette lo scarico verso lôinterno del 
cilindro. Tale soluzione ha permesso nella pratica, oramai da anni 
un notevole aumento dellôefficacia e della vita del sistema 

soprattutto se particolare attenzione viene posta agli eventuali anelli 
di guida (ottimali sono quelli fenolici) e allôanello raschiatore 

(consigliato il tipo SA). 
 

 
 
 

11--  RRaasscchhiiaattoorree  iinn  ppoolliiuurreettaannoo  SSAA  

22--  TTeennuuttaa  sstteelloo  iinn  ppoolliiuurreettaannoo  AA  

33--  TTeennuuttaa  sstteelloo  iinn  PPTTFFEE//  BBrroonnzzoo  PPKK//TTBB  

44--  GGuuiiddee  iinn  rreessiinnaa  ffeennoolliiccaa  FFHHGG  

44--            GGuuiiddee  iinn  PPTTFFEE//BBrroonnzzoo  ttiippoo  FFGG  
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SBKS / SBK 

 
Anelli antiestrusione 
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AC / AP 

 
Tenute pistone/stelo a doppio effetto 
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LAC / LAP 

 
Tenute pistone/stelo a doppio effetto 
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YAB / NX 

 
Tenute pistone a semplice e doppio effetto 
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PK / TCS 

 
 

Tenute stelo a semplice e doppio effetto 
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Istruzioni di montaggio 
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KHD 

 

 
Tenute pistone a doppio effetto 
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TCRS / TCR 

 
 

Raschiatori stelo 
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TRP / TRC 

 
Tenute a doppio effetto per pistone/stelo 

rotante 
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O-RING 

 

 
O-ring in PTFE 
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FG / FGG 

 

 
Nastro guida a metratura 
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FHG / FGF 

 
Anelli in resina fenolica e nastro guida a 

metratura 

 
Pag. 29 
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SSBBKK                                                            AAnneelllloo  iinn  PPttffee  VVeerrggiinnee  0011    

              
  

CCoonnddiizziioonnii  ddii  iimmppiieeggoo  
 

Pressione:        tenuta dinamica max 350 bar, tenuta statica max 400 bar, valori più alti si          
                          ottengano riducendo i giochi tra le parti metalliche. 
Temperatura:  da ï 40 a +225 °C ( previa scelta opportuna dellôOr) 
 
Fluido:            compatibile con la maggiore parte dei fluidi( previa scelta opportuna dellôOr) 
 

Gli anelli antiestrusione SBK sono utilizzati unitamente agli OR, sia in applicazioni statiche che 
dinamiche. 

Il materiale di cui sono costituiti, permette di non influire sullôattrito dellôOR e di non avere problemi 
dimensionali, in quanto lôassorbimento di umidit¨ ¯ praticamente nullo. 

Esempi di applicazione- 
 

 
 
 

Tabelle dimensionali 
Gli anelli SBK sono costruiti secondo le norme AS 568A e BS 1806 

Che si riferiscono alle costruzioni delle sedi degli OR. 
Dimensionalmente  varia la larghezza della sede in funzione del numero di SBK 

 
 
 

DDiimmeennssiioonnee  sseeddee  ((mmmm))  
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SSBBKKSS                                                      AAnneelllloo  iinn  PPttffee  VVeerrggiinnee  0011    

          
    

CCoonnddiizziioonnii  ddii  iimmppiieeggoo  
 

Pressione:        tenuta dinamica max 350 bar, tenuta statica max 400 bar, valori più alti si          
                          ottengano riducendo i giochi tra le parti metalliche. 
Temperatura:  da ï 40 a +225 ÁC ( previa scelta opportuna dellôOr) 
 
Fluido:            compatibile con la maggiore parte dei fluidi( previa scelta opportuna dellôOr) 
 

Gli anelli antiestrusione SBKS sono utilizzati unitamente agli OR, sia in applicazioni statiche che 
dinamiche. 

Il materiale di cui sono costituiti, permette di non influire sullôattrito dellôOR e di non avere problemi 
dimensionali, in quanto lôassorbimento di umidit¨ ¯ praticamente nullo. 

Esempi di applicazione- 
 
 

 
 

Tabelle dimensionali 
Gli anelli SBKS sono costruiti secondo le norme AS 568A e BS 1806 

Che si riferiscono alle costruzioni delle sedi degli OR. 
Dimensionalmente  varia la larghezza della sede in funzione del numero di SBKS 
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AACC                                                AAnneelllloo  iinn  PPttffee  VVeerrggiinnee  0011    
  

II  ppaattttiinnii  AACC,,  ddaattee  llee  lloorroo  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ee  ddiimmeennssiioonnii,,  ssoonnoo  iinnddiiccaattii  ppeerr  

ppnneeuummaattiiccaa,,  ddoovvee  ssiiaa  rriicchhiieessttaa  uunnaa  ccoossttaannzzaa  nneell  mmoovviimmeennttoo  ee  nnoonn  ssii  

vveerriiffiicchhiinnoo  ccaassii  ddii  iinnccoollllaaggggiioo  ddooppoo  pprroolluunnggaattee  ssoossttee..  SSii  uuttiilliizzzzaannoo  aanncchhee  iinn  

oolleeooddiinnaammiiccaa,,  mmaa  ccoonn  pprreessssiioonnii  ddôôeesseerrcciizziioo  iinnffeerriioorrii  

CCaarraatttteerriissttiicchhee  ggeenneerraallii 
. Montaggio su cilindro 
. Minimo ingombro dimensionale 
. Evita l'estrusione e l'usura dell'OR 
. Attrito di primo distacco praticamente uguale a quello dinamico 
. Assenza di impuntature 
. Montaggio in cava chiusa 

CCoonnddiizziioonnii  ddii  iimmppiieeggoo  
Pressione:       da 0 a 210 bar 
Temperatura:  da ï 60 a +225 ÁC ( previa scelta opportuna dellôOr) 
Fluido:            compatibile con la maggiore parte dei fluidi( previa scelta opportuna dellôOr) 
Velocità:         moto alternativo max 4 m/s 
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AAPP                                                AAnneelllloo  iinn  PPttffee  VVeerrggiinnee  0011    
  

II  ppaattttiinnii  AAPP,,  ddaattee  llee  lloorroo  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ee  ddiimmeennssiioonnii,,  ssoonnoo  iinnddiiccaattii  ppeerr  

ppnneeuummaattiiccaa,,  ddoovvee  ssiiaa  rriicchhiieessttaa  uunnaa  ccoossttaannzzaa  nneell  mmoovviimmeennttoo  ee  nnoonn  ssii  

vveerriiffiicchhiinnoo  ccaassii  ddii  iinnccoollllaaggggiioo  ddooppoo  pprroolluunnggaattee  ssoossttee..  SSii  uuttiilliizzzzaannoo  aanncchhee  iinn  

oolleeooddiinnaammiiccaa,,  mmaa  ccoonn  pprreessssiioonnii  ddôôeesseerrcciizziioo  iinnffeerriioorrii  

CCaarraatttteerriissttiicchhee  ggeenneerraallii 
. Montaggio su cilindro . Minimo ingombro dimensionale 
. Evita l'estrusione e l'usura dell'OR . Attrito di primo distacco praticamente uguale a quello 
dinamico . Assenza di impuntature . Montaggio in cava chiusa 

CCoonnddiizziioonnii  ddii  iimmppiieeggoo  
Pressione:       da 0 a 210 bar 
Temperatura:  da ï 60 a +225 °C ( previa scelta opportuna dellôOr) 
Fluido:            compatibile con la maggiore parte dei fluidi( previa scelta opportuna dellôOr) 
Velocità:         moto alternativo max 4 m/s 
 

  


